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“BloccaiStamina, volevanosolo i soldi”
Parla Mercedes Bresso inserita nella lista dei testimoni per spiegare perché saltò il finanziamento

Ieri primaudienzaper tentata truffa.Oggi attesa per la chiusuradell’inchiesta di Guariniello

«S
ilenzio, qui
ogni pro-
cesso è im-
portante».
Il giudice

Roberto Arata, con rigore
garbato, ieri mattina ha subito
messo un freno all’invasione
di giornalisti accorsi alla pri-
ma udienza per Davide Van-
noni, il profeta delle staminali
sotto processo per tentata
truffa alla Regione Piemonte,
quando presidente era Mer-
cedes Bresso. L’assedio di mi-
crofoni e telecamere è iniziato
mentre in aula si stava conclu-
dendo un processo come tan-
ti, senza clamore. Come an-
nunciato alla vigilia del-
l’udienza, lui non si è visto al
banco degli imputati, con i
suoi due nuovi avvocati, Pa-
squale Scrivo e Liborio Cata-
liotti, legale di Vanna Marchi e
della figlia Stefania Nobile.

Scontro di testi
L’ex presidente della Regione,
Mercedes Bresso, gli ex asses-
sori Paolo Peveraro ed Eleono-
ra Artesio saranno testimoni al
processo. Nell’udienza di ieri,
riservata alle questioni prelimi-
nari, il pm Giancarlo Avenati
Bassi ha chiesto l’audizione di
26 testimoni. La difesa ha repli-
cato con 30, tra i quali dirigenti
regionali, collaboratori di Van-
noni, l’ex fidanzata e il profes-
sor Antonio Ponzetto, apprez-
zato ricercatore che ha dedica-

to studi sulle staminali. Sarebbe
stato Ponzetto, nel 2007, a rac-
contare a Vannoni, colpito da una
semiparesi, dell’esistenza di cure
staminali sperimentate in Ucrai-
na. La prossima udienza è fissata
al 22 maggio. Tra i primi testi
chiamati a deporre, c’é Riccardo
Nicotra (ex Psi), uno dei consi-
glieri regionali che promosse la
delibera di finanziamento a favo-
re della società fondata da Van-
noni a Torino.

Le accuse
Secondo la procura Davide
Vannoni chiese un finanzia-
mento di 500 mila euro per so-

Assente al banco degli imputati
Come era stato annunciato, alla prima udienza di ieri Davide Vannoni non si è presentato in aula. In piedi nella

foto il suo avvocato, Liborio Cataliotti, che ieri ha presentato l’elenco dei testi citati dalla difesa: trenta

LA GUERRA DELLA LEGA NORD

Maroni indagato
percalunnia
neiconfrontidiBrigandì
La battaglia
dell’avvocato
pinerolese
per le parcelle

Si definisce leghista doc an-
che se ha denunciato Rober-
to Maroni e l’avvocato Do-
menico Aiello, legale di fidu-
cia di Roberto Cota. Si ritie-
ne calunniato per una vec-
chia storia di soldi, di parcel-
le legali non pagate, che ha
lacerato il Carroccio. «Ho la-
vorato vent’anni per la Lega
e un bel giorno mi han detto
fuori dai coglioni. Sono anco-
ra l’avvocato di Umberto
Bossi». Matteo Brigandì, av-
vocato, vuole andare fino in
fondo, portare in tribunale
Maroni.

Indagati
Gli avvisi di garanzia a Ro-
berto Maroni e all’avvocato

Aiello sono stati inviati dalla
procura di Vicenza, il primo
luogo dove si sarebbe verifi-
cato il reato. Questa vicenda
giudiziaria è nata in realtà più
di un anno fa negli uffici della
procura di Pinerolo dove l’av-
vocato Brigandì presentò una
querela nei confronti di Ma-
roni. Il caso finì sul tavolo del
pm Ciro Santoriello
che, dopo alcuni
acce r t a m e n t i ,
inviò gli atti,
per compe-
tenza, alla
procura di
Vicenza.

La calunnia
Tutto nasce
dalla ruggine
sorta dieci anni
fa tra Brigandì e la
Lega per parcelle legali
non pagate: importo superio-
re a un milione di euro. Nel
2004 Brigandì ottiene dal tri-
bunale di Pinerolo un decreto
ingiuntivo per eseguire i pi-
gnoramenti. «Per alcuni anni,
a seguito di un accordo - dice

Brigandì - non ho dato esecu-
zione al provvedimento.
Quando, tempo dopo, mi han-
no detto di togliermi dai co-
glioni ho obbedito, ma a quel
punto ho fatto valere i miei di-
ritti». Contro le pretese del-
l’avvocato, il Carroccio ri-
sponde presentando in più se-
di opposizione, ma solo al-

l’esecuzione ormai.
Tra le memorie

difensive depo-
sitate al tri-

bunale di Vi-
cenza, Bri-
gandì viene
a c c u s a t o
da Maroni
e dal suo le-

gale Aiello di
aver voluta-

mente «occulta-
to all’amministra-

tore del partito l’avve-
nuta notifica del decreto ag-
giuntivo» per non trovare
ostacoli al pignoramento. Da
qui l’ipotesi di calunnia. «Noi
sosteniamo di aver ragione»
dice Aiello, ribadendo che la
Lega non ha potuto opporsi al

decreto, se non tardivamente.
E il denaro? «Il provvedimen-
to - dice Brigandì, assistito
dall’avvocato Luca Paparozzi -
è andato a buon fine».

Sentenza
Brigandì può esultare anche
per la recente decisione della
corte d’Appello che, oltre a
confermargli un risarcimento
per ingiusta detenzione, gli ha
riconosciuto dopo un ricorso
in Cassazione anche 5 mila eu-
ro per danni all’immagine. Di-
feso dall’avvocato Vincenzo
Coluccio, Brigandì ha potuto
affermare che nel 2003, quan-
do fu «arrestato ingiustamen-
te» dalla procura di Torino,
subì un danno alla sua imma-
gine di politico, quale assesso-
re regionale leghista. Una
«macchia indelebile» ancora
visibile in Internet.

Matteo Brigandì quando i rapporti con la lega erano ottimi

ANTONIO GIAIMO
MASSIMILIANO PEGGIO

stenere la ricerca sulle cellule
staminali presentando un «pro-
getto privo di contenuto scien-
tifico» e millantando la collabo-
razione di scienziati e luminari
internazionali», reperiti in
Ucraina. Nel settembre 2007
presentò alla Regione una ri-
chiesta per dare vita a un «cen-
tro di ricerca di valore interna-
zionale in Piemonte». Il finan-
ziamento, inizialmente delibe-
rato, fu poi revocato. «Non ho
mai incontrato Vannoni - dice
Mercedes Bresso - Ricordo che
fu Angelo Burzi, in sede di di-
scussione di bilancio a proporre
questo progetto. Ma non era fi-

nanziabile, perché non voleva-
no alcuna valutazione scientifi-
ca. Volevano i soldi e basta». Di
certo godeva di buone relazioni
politiche, bipartisan, in partico-
lare con Forza Italia. Prima di
creare Stamina Foundation,
Vannoni, laurea in semiotica, ri-
cercatore universitario, si oc-
cupava di indagini di mercato.
In questa veste ottenne incari-
chi di consulenza dalla Regione,
dal Museo Egizio e anche da
Forza Italia. Una strada che i
giudici percorreranno a ritroso.
Mentre oggi potrebbe essere il
giorno chiave per l’inchiesta di
Guariniello.
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Inbreve
Convegno
Contrastare lapovertà
Trapoliticae istituzioni

Una giornata di studi al-
l’Associazione italiana fonda-
zioni per discutere del «Ruo-
lo e valore aggiunto della fi-
lantropia istituzionale nelle
politiche di contrasto alla po-
vertà in Italia». Moderatore
Guido Tiberga, capo redatto-
re La Stampa, intervengono
esperti del settore come Giu-
seppe Guerrini presidente di
Fdersolidarietà, Tiziano Vec-
chiato diettore della fonda-

TENTATA CONCUSSIONE L’IPOTESI D’ACCUSA

OspedaleSant’Anna,
LaCassazioneassolve
l’exdirettoregenerale

La sesta sezione della Corte
di Cassazione ha assolto de-
finitivamente l’ex zarina del-
la sanità piemontese, Mari-
nella D’Innocenzo, direttore
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LODOVICO POLETTO

E
così siamo al via.
Oggi inizia in tri-
bunale il primo
processo a Davide
Vannoni, fondato-

re, patron e anima di Stami-
na e del suo controverso me-
todo di cura attraverso le sta-
minali. Lui, il grigio e lungo
capelluto comunicatore pre-
stato alla scienza non sarà in
aula. Dice: «È un’udienza tec-
nica. Durerà poco. In futuro?
Beh, se ci saranno necessità
ci andrò».

Riunione elettorale
Fine delle notizie. Anzi, no.
Perché in questa vicenda,
adesso, si inseriscono altre
due questioni che faranno
certamente molto discutere.

La prima. Vannoni, qualche
tempo fa, ha preso parte in
Abruzzo ad una riunione
elettorale dei liberali, invita-
to dall’onorevole Daniele To-
to. Che dice: «Io credo nella
libertà di cura. E credo che
Vannoni sia un esempio». Da
candidare? «Tutto da vede-
re». Perché? «Perché i libera-
li in questo momento sono di-
visi, non sappiamo ancora se
e come saranno presenti alle
Europee. E tantomeno chi
sarà candidato».

Perché no?
Lui, l’uomo che ha diviso l’opi-
nione pubblica italiana tra la
chi lo giudica niente più che un

ciarlatano che illude con cure
impossibili malati gravissimi e
chi sostiene che lui è l’unico a
dare una speranza a quelle per-
sone che vedono i loro figli mori-
re senza che la scienza possa fa-
re nulla, sceglie la strada di colui
che tergiversa. Cioè. Alla Do-
manda se si candida alle Euro-
pee come sostiene qualcuno ri-
sponde: «Se me lo chiedono va-
luterò l’opportunità. Da parte

mia non c’è nessuna chiusura».
Poi, però, rettifica e spiega che:
«Deve essere una presenza cre-
dibile, in una compagine capace
di farsi carico di una questione
delicata come quella delle sta-
minali. Perché io nel metodo ci
credo davvero». Insomma:
niente candidature di facciata
tanto per portare voti a questo o
a quel mulino. Se lo mettono sul
treno per l’Europa lui vuole che i

vertici del partito, qualunque
sia, ci credano davvero.

I nuovi avvocati
La seconda questione è legata al
processo che parte oggi: quei
500 mila euro di finanziamento
che la Regione prima aveva pro-
messo poi negato a Stamina.
Vannoni ha cambiato difensori.
In questo processo lo assistono
Liborio Cataliotti di Reggio

Vannonipensaall’Europa
“Prontoacandidarmi”

Eper difendersi in aula punta sull’avvocato diWannaMarchi

Oggi l’uomo di Stamina non sarà in tribunale
«L’udienza di oggi - dice Vanoni - serve per questioni tecniche e la mia presenza

non è indispensabile. Nelle prossime udienze, se sarà necessario, ci andrò»

Emilia e Pasquale Scrivo di Reg-
gio Calabria. Il primo è noto per
aver difeso Vanna Marchi e la fi-
glia, Stefania Nobile. «E io che
c’entro con loro?» dice Vannoni.
Che spiega: «Quell’avvocato ha
assistito anche Iva Zanicchi e il
socio di Paolo Berlusconi. È un
professionista serio e molto sti-
mato. E non si dica che ho messo
da parte l’avvocato Piacentino
che continua invece a seguire la

questione dell’altra inchiesta».
Per capirci: è quella di Guari-
niello e di cui si aspetta la chiu-
sura delle indagini ormai da un
momento all’altro.

Cataliotti, invece, da tecni-
co, ragiona di carte, documen-
ti, curricula universitari. E
guai a parlargli di mala fede di
Vannoni: «Si è indebitato fino
al collo per realizzare ciò in cui
credeva. Altro che truffatore».

� Il 6 febbraio scorso la
Procura di Torino decide il
rinvio a giudizio per tentata
truffa alla Regione Piemon-
te di Davide Vannoni. La vi-
cenda risale al 2007: allora
Vannoni, cercava finanzia-
menti pubblici per dare vita
a un «centro di ricerca di
valore internazionale in
Piemonte per la ricerca sul-
le staminali adulte.

Sulla«Stampa»

maggio2009
La prima indagine
Il pm Guariniello apre
un’inchiesta su Stamina
e Vannoni per l’uso delle
staminali al di fuori dei
protocolli. L’indagine è
stata chiusa nel 2012 e
poi riaperta. È tutt’ora in
corso.

ottobre2013
La sperimentazione
Autorizzata dal Parlamen-
to viene bloccata perchè
«il metodo Stamina po-
trebbe essere pericoloso
per i pazienti». Manifesta-
zione a Roma delle fami-
glia dei malati.

gennaio2014
Polemica a Brescia
I medici degli Spedali civili
di Brescia si rifiutano di
somministrare le cure di
Stamina ai pazienti in at-
tesa. Fatti salvi i casi in cui
ci sia una espressa ordi-
nanza emessa dei giudici
di un tribunale.

Stamina
Letappe

dellavicenda

Tra i clienti spiccano
anche IvaZanicchi
ePaoloBerlusconi

IL NUOVO LEGALE

� È di ieri, alla vigilia del-
l’apertura del processo a suo
carico, la notizia che Davide
Vannoni sta pensando di can-
didarsi per le prossime Euro-
pee. «Se me lo chiedono valu-
terò l’opportunità. Ma a pat-
to di essere in una compagi-
ne capace di farsi carico di
una questione delicata come
quella delle staminali». In-
somma, con chi si vedrà, ma
lo scopo è chiaro da subito.

Così sulla«Stampa»

«IIprogetto
diVannoninonera
finanziabileperché
rifiutava i controlli
scientifici»

Mercedes Bresso
ex presidente della Regione

Hadetto

1milione
di euro

È la cifra chiesta alla Lega
dall’avvocato Brigandì

per parcelle legali
non pagate

«Perannihosospeso
ilpignoramento
quandomihanmesso
dapartehodecisodi
farvalere imieidiritti»

Matteo Brigandì
Avvocato
ex assessore leghista

«Abbiamoragione:
laLeganonhapotuto
opporsialdecreto
ingiuntivosenon
tardivamente»

Domenico Aiello
Avvocato
della Lega Nord

Albanese torna in libertà
�È stato scarcerato ieri
sera il giovane albanese,
studente universitario, ar-
restato «due volte per lo
stesso fatto», conteso dal-
le procure di Torino e Asti.
Lo ha deciso ieri il tribunale
torinese, accogliendo le
motivazioni presentate dal
suo difensore, Antonio Ge-
novese. Ervin, 30 anni, era
stato arrestato su provve-
dimento del tribunale di
Asti il 25 marzo scorso, con
l’accusa di ricettazione di
un tablet e un computer
portatile. A dicembre, a se-
guito di una perquisizione
nella sua casa di Torino, di-
spostasempredallaprocu-
ra di Asti nell’ambito di
una più vasta indagine, era
già stato arrestato, perchè
in possesso di materiale il-
legale. Per questo arresto
era diventato competente
il tribunale di Torino. Il 14
marzo, dopo aver ammes-
so le sue colpe e accettato
di patteggiare un anno e 2
mesi di reclusione, era sta-
to rimesso in libertà. Dieci
giorni dopo era tornato in
carcere. Adesso il giudice
ha riconosciuto che le ac-
cuse contestate nel prov-
vedimento erano già pre-
senti nel primo arresto.

Scarcerato
Duevolteincella

perlostessofatto
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I giudiciaccelerano
Congelati i conti
acinqueconsiglieri
Sequestropreventivodispostodalgip
Nelmirinogli indagatipertruffaaggravata

Quasi 220 mila euro blocca-
ti, intoccabili. Almeno fino a
quando non ci sarà una sen-
tenza. A tanto ammonta la
cifra complessiva sui conti
correnti bancari di 5 consi-
glieri indagati nell’inchiesta
sui rimborsi ai gruppi regio-
nali che il Gip ha blindato,
disponendone il sequestro
preventivo.

Nessun accanimento
La misura cautelare riguarda
solo coloro ai quali, oltre al re-
ato di peculato, è contestata
anche la truffa aggravata. Non
un accanimento giudiziario, a
pochi giorni dall’udienza da-
vanti al Gup, ma un provvedi-
mento previsto dalla legge e
comunemente applicato in ca-
si analoghi. Tanto più che il
blocco sui conti arriva ora, ma
i pm Andrea Beconi, Enrica
Gabetta e Giancarlo Avenati
Bassi lo avevano chiesto già a
metà gennaio, al momento
della richiesta di rinvio a giu-
dizio per 41 consiglieri indaga-
ti, compreso il presidente Ro-
berto Cota.

Lupi nel mirino
L’intervento più consistente è
stato fatto sul conto corrente
di Maurizio Lupi, dei Verdi
Verdi: la cifra contestata dal-
l’accusa ammonta a poco più
di 75 mila euro, l’equivalente
della retribuzione riconosciu-
ta alla figlia Sara (anche lei in-
dagata per truffa), assunta co-
me collaboratrice del gruppo:
“un rapporto di lavoro solo
formalmente instaurato”, con-
testa l’accusa, perché Sara Lu-
pi di fatto studiava fuori Tori-
no, prima a Milano e poi a Pa-
rigi, e non avrebbe reso alcuna
prestazione.

Lucchetti anche ai conti
dei leghisti Antonello Ange-

leri e Gianfranco Novero, in-
guaiati dai rimborsi chilome-
trici. Entrambi avrebbero at-
testato una falsa residenza per
poi farsi rifondere dei soldi
spesi per i trasferimenti a To-
rino per i lavori del Consiglio.

Il caso Angeleri
Angeleri disse di stare Incisa
Scapaccino, nell’Astigiano. A
lui è contestata la cifra di
64.389 euro, comprensiva di
benzina e autostrada. Novero
avrebbe allungato un po’ il suo
percorso, perché secondo i pm
non stava a Groscavallo, ma

nella più vicina Ciriè, e ora do-
vrà difendersi dall’accusa di
aver fatto la cresta sulla diffe-
renza, pari a 28.458 euro.

Le trasferte
Chilometri inesistenti anche
quelli percorsi da Daniele
Cantore, eletto nelle file del
Pdl o ora nel Nuovo Centro
Destra: secondo la procura ri-
siedeva a Torino con moglie e
figli e non nel Comune di Chiu-
sa San Michele. Bloccati sul
suo conto 23.140 euro.

I 27 mila euro sequestrati
a Gianfranco Boniperti, ex
Pdl oggi nel Gruppo Misto,
sono invece equivalenti alla
somma di tre fatture che il
consigliere si è fatto rimbor-
sare ma che, secondo i magi-
strati inquirenti, sono «ma-
terialmente false».

Le mutande verdi
La misura del sequestro pre-
ventivo non ha invece riguarda-
to i consiglieri indagati per il so-
lo reato di peculato: la differen-
za è quella che passa tra chi ha
fatto carte false per ottenere in-
debitamente soldi a cui in ogni
caso non aveva diritto, e chi ha
quanto meno esagerato nel
chiedere rimborsi per spese re-
almente sostenute ma che nulla
avevano a che vedere con i lavo-
ri del gruppo, così come prescri-
ve la legge. L’importo comples-
sivo delle spese contestate dai
procuratori tra il 2010 e il 2012
ammonta a circa un milione e
400 mila euro. Nei quali si trova
di tutto: eclatante il caso delle
mutande verdi di Roberto Cota,
e poi solarium, giocattoli, siga-
rette, scontrini di caffè e risto-
ranti, con pasti spesso lucullia-
ni, fino al «celebre» tosaerba e
alla sega circolare di Andrea
Stara, l’ultimo dei consiglieri
per i quali, dopo un supplemen-
to d’indagine, è stato chiesto il
rinvio a giudizio.

PAOLA ITALIANO

� E’ fissata al 9 aprile
l’udienza preliminare
per discutere della ri-
chiesta di rinvio a giudi-
zio dei 41 consiglieri in-
dagati nell’inchiesta sui
rimborsi ai gruppi re-
gionali. Il Gup Roberto
Ruscello ha respinto la
richiesta del difensore
del presidente del consi-
glio regionale Valerio
Cattaneo di spostare la
data a un momento suc-
cessivo alle prossime
elezioni, ma non è esclu-
so che una richiesta di
slittamento venga ripro-
posta mercoledì prossi-
mo. Nessuno degli inda-
gati parla apertamente
della possibilità di sce-
gliere il patteggiamento:
in caso di rinvio a giudi-
zio, si aprirebbe così un
dibattimento pubblico.

PER I 41 CONSIGLIERI

Il 9 aprile
udienza

preliminare

CONSIGLIERI
rischiano il rinvio

a giudizio
(compreso Cota)

41
Le richieste

di archiviazione

17
CONSIGLIERI

indagati nel corso
dell'inchiesta

56

Il Popolo della Libertà

Luca Pedrale

Cristiano Bussola

Daniele Cantore

Alberto Cortopassi

Rosa Anna Costa

Michele Formagnana
(ex Gruppo Misto)

Girolamo La Rocca
(in Consiglio fino al 2010)

Lorenzo Leardi

Angiolino Mastrullo

Carla Spagnuolo

Pietro Francesco Toselli

11
Fratelli d'Italia
(ex Pdl)

Franco Maria Botta

Marco Botta

Augusta Montaruli

Massimiliano Motta 44444
Progett’Azione
(ex Pdl)

Angelo Burzi

Roberto Tentoni

Rosanna Valle 3

Centimetri - LA STAMPA

Lega Nord

Roberto Cota

Mario Carossa

Elena Maccanti

Massimo Giordano

Giovanna Quaglia

Roberto De Magistris

Antonello Angeleri

Michele Marinello

Gianfranco Novero

Paolo Tiramani

Federico Gregorio

Riccardo Molinari

12

Circa
1,4 milioni

di euro
il totale

delle spese
contestate 

Tutti i nomi
di Rimborsopoli

Boniperti

“E’stata
unadoccia
fredda”

«Ma sì... l’ho saputo
dal mio avvocato.
Hanno bloccato i

conti, solo per la cifra
contestata». Che nel caso di
Roberto Boniperti, Gruppo
Misto, ammonta a 21.680 eu-
ro: «Lasciamo perdere. Però
sul momento ci sono rima-
sto di sasso. In prima battu-
ta hanno bloccato sia il con-
to privato che quello della
mia agenzia di assicurazio-
ni. Per intenderci, il conto
dal quale pago gli stipendi
degli impiegati. L’ho fatto

presente e allora si sono limi-
tati a bloccare il monte titoli
solo per la cifra in questione...
altrimenti sarebbe stato un
guaio». Boniperti, alla pari
degli altri consiglieri coinvol-
ti, non si aspettava una mossa
del genere: «Se lo prevede la
legge... Però è stata una doc-
cia fredda. Io sono certo di po-
ter chiarire tutto, sempre agi-
to in buona fede, ma è stato
comunque un colpo». [ALE.MON]

Roberto Boniperti

Novero

“Hounpo’
dicontante
daparte”

«Incredibile: non so
più cosa pensare».
«Barba Toni», al se-

colo Gianfranco Nove-
ro, Lega Nord, passato alle
cronache per l’improvvido
acquisto di alcuni campanac-
ci a uso delle vacche, non na-
sconde la sua perplessità
senza venire meno alla tradi-
zionale pacatezza delle paro-
le: «Io ho un solo conto cor-
rente, sia chiaro, e mi hanno
bloccato 28 mila euro... per
fortuna ero preparato in ter-
mini di liquidità». Se lo
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Orbassano, manutenzione del verde
Costerà circa 162 mila la manutenzione del
verde comunale. Il Comune ha affidato a una
ditta specializzata e agli agricoltori locali gli
sfalci e le potature delle 2500 piante presenti
sul territorio. [M.MAS.]

Chieri, lavori al Duomo
Dopo il crollo di alcuni mattoni sul sagrato del
Duomo, gli operai sono al lavoro per sistemare
la cima del campanile trecentesco. La piazza
dovrebbe essere liberata dalle transenne già
nei prossimi giorni. [F. GEN.]
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Nichelino

Ilpanepagato
achinon
se lopuò
permettere

Il pane del giorno prima,
scontatissimo e ancora buo-
no, non si vende solo a Tori-
no. Da qualche giorno anche
a Nichelino, nel forno della si-
gnora Laura Maddio, via To-
rino, all’altezza della Croce-
ra, quasi all’angolo con via
XXV aprile il «pane di ieri»
costa 80 centesimi al chilo.
Un’iniziativa di solidarietà
contro la crisi che a Nicheli-
no picchia duro forse più che
in altre realtà.

Qui hanno chiuso fabbri-
che di recente, altre sono sul-
la strada della cessazione di
attività (vedi Viberti). L’ini-
ziativa ha riscosso molti con-
sensi tra la gente ed è abbina-
ta a un’altra piccola, ma al-
truista, idea: il «pane paga-
to». Chi compra un chilo di
ciabattine può lasciare due
panini gratis a chi ne ha biso-
gno. Una replica in salsa sa-
bauda, del caffè pagato a Na-
poli. Al momento cinque o sei
persone al giorno hanno usu-
fruito di questo segno di soli-
darietà. La speranza è che la
generosità non si fermi qui.

Dopo le voci insistenti circo-
late nei mesi scorsi, è arrivato
anche il primo passo ufficiale
verso il trasferimento a Bei-
nasco della facoltà di infer-
mieristica dell’ospedale San
Luigi. Ieri sera il Consiglio co-
munale beinaschese ha dato
mandato all’amministrazione
di ricercare una possibile se-
de sul territorio e verificare
l’economicità dell’operazione.

La soluzione logistica
ideale per ospitare i 450
studenti universitari che
attualmente frequentano i
corsi in strada del Drosso
sembrerebbe essere già
stata individuata in una pa-
lazzina per uffici in via San
Giacomo, nella frazione
Fornaci, alle porte di Tori-
no. Al momento si tratta so-
lo di un’ipotesi,destinata
però a concretizzarsi già
nelle prossime settimane.
Se non ci saranno intoppi,
infatti, l’iter burocratico
potrebbe concludersi a
maggio e l’inizio delle attivi-
tà accademiche è previsto
per settembre.

Sviluppo commerciale
«Se la trattativa si concluderà
positivamente, sarebbe una
grandissima occasione di ri-
lancio per tutta la città», ha
commentato il sindaco Mauri-
zio Piazza. Che immagina futu-
ri sviluppi per l’economia loca-
le: «Avere quasi 500 studenti
che si muovono sul territorio
avrà sicure ricadute dal punto
di vista commerciale e occupa-
zionale. Senza contare il pre-
stigio di ospitare una sede uni-
versitaria».

Beinasco Servizi
La gestione dell’operazione sarà
affidata alla Beinasco Servizi,
che si occuperebbe di tutta la lo-
gistica relativa alla struttura di
via San Giacomo. I dipendenti
della partecipata comunale, oggi
in cassa integrazione, potrebbe-
ro garantire oltre alla manuten-
zione e ai controlli tecnici, anche
il servizio mensa.

«Anche questo è un aspetto
da non sottovalutare – sottoli-
nea il primo cittadino – Lavore-
remo per questo importante
traguardo». Fra gli obiettivi di
mandato dell’amministrazione
c’era quello di portare a Beina-

sco una scuola superiore. Riu-
scire ad ospitare addirittura
una facoltà universitaria sareb-
be un grande successo. «Non è il
caso di dare nulla per scontato –

predica prudenza il direttore
generale Gaetano Chiantia - do-
vremo valutare tutti gli aspetti
economici». A cominciare dalla
scelta di acquistare o affittare la

Beinasco

Inarrivo la facoltàdi infermieristica
I corsiuniversitari potrebberoessereospitati inunapalazzinadella frazioneFornaci

Scelta strategica
L’edificio che potrebbe ospitare i corsi della facoltà di Infermieristica si trova nella frazione Fornaci,

alle porte di Torino e ben servito dai mezzi, a soli 3,5 chilometri dall’ospedale San Luigi di Orbassano

futura sede. In ogni caso l’acqui-
sizione potrebbe essere finan-
ziata con la futura vendita del
capannone di Plastlab, che però
è vincolato fino al 2015.

Nessun trasloco
Se il trasloco a Beinasco della fa-
coltà di infermieristica del San
Luigi, sembra qualcosa di più di
un’opzione, non ci saranno altri
spostamenti, almeno a breve
termine, per i 700 aspiranti in-
fermieri che frequentano l’ex
istituto Rosmini. Anche per l’al-
tra sede torinese, infatti, si era
parlato di un possibile trasferi-
mento, ma le indiscrezioni non

GIUSEPPE LEGATO

Rivalta

Risparmioenergetico
investimentida1milione
Rivalta continua a puntare
forte sul risparmio energeti-
co con 4 maxi interventi da
oltre un milione di euro. Il
progetto più importante, dal
costo di 500 mila euro, ri-
guarda l’installazione dei
pannelli fotovoltaici su tutti
gli edifici comunali. Ma l’am-
ministrazione pensa anche
alla ristrutturazione e alla
coibentazione degli asili
Bionda e Mary Poppins, che
comporterebbero una spesa
complessiva di circa 600 mi-
la euro. Altri 110 mila euro sa-
ranno infine investiti per la
sostituzione dei vecchi lam-
pioni stradali con nuovi punti
di illuminazione a led. Sono

già partiti, invece, i lavori per il
cambio di tutte le lampadine
negli uffici di palazzo civico. La
fase di progettazione verrà af-
fidata a professionisti esterni
tramite una procedura nego-
ziata e il calendario degli inter-
venti verrà deciso in base alla
possibilità di ottenere finan-
ziamenti e al piano triennale
delle opere pubbliche. [M. MAS.]

L’asilo Bionda di Rivalta

Chieri

Maxi-furtoneigarage
Svuotatiquarantabox

Almeno quaranta box forzati
e razziati. Altri venti spiati
attraverso un foro sulle sara-
cinesche. Tutto in una notte.

È successo nei sotterranei
delle nuove palazzine resi-
denziali di via Amendola, ai
piedi del centro storico di
Chieri. Uno spazio immenso,
dove però manca ancora un
impianto di video sorveglian-
za. La banda ha varcato l’in-
gresso principale e ha agito
indisturbata. Ieri mattina
l’amara scoperta dei residen-
ti, che nel corso della giorna-
ta si sono presentati davanti
alla caserma dei carabinieri

per le denunce di rito.
Secondo i primi dati raccolti

dai militari, il bottino del raid è
stato in ogni caso modesto. So-
no sparite alcune biciclette,
piccoli arnesi da lavoro, vestiti
e generi alimentari. Chi abita
nella zona non nasconde la
rabbia: «Non è la prima volta
che subiamo furti simili - dico-
no - Servono più controlli».

Le palazzine di via Amendola

FEDERICO GENTA

Beinasco

Accordoper lariduzione
deiconsumialBit
Siglato ieri pomeriggio il
nuovo accordo del Patto ter-
ritoriale del Sangone, che
consentirà una migliorare
fruibilità e prestazioni del
Bit, l’Incubatore di imprese.

Comune, Politecnico e
Provincia avvieranno un in-
tervento da 20 mila euro per
l’isolamento termico dei la-
boratori , puntando alla ridu-
zione dei consumi e delle
emissioni. Il Bit, nato nel
2009, garantisce sede e servi-
zi comuni per dieci aziende
del territorio, ospita un’atti-
vità gratuita di accompagna-
mento e consulenza per gli
aspiranti imprenditori ed è
uno strumento di supporto al

piano locale giovani.
«Oggi svolgono qui la loro

attività piccole imprese che
hanno ottenuto risultati signi-
ficativi. - ha commentato l’as-
sessore provinciale alle Attivi-
tà Produttive, Ida Vana. - A tut-
ti auguriamo un successo che
costringerebbe i nuovi impren-
ditori ad avere necessità di
spazi ben più grandi». [M. MAS.]

La sede del Bit di Beinasco

MASSIMO MASSENZIO

trovano conferme: «A quanto so
il contratto di affitto scadrà il
prossimo anno e nessuno mi ha
comunicato nulla in merito»,
precisa il presidente del corso di
laurea, Valerio Di Monte.

E aggiunge: «Questa strut-
tura è funzionale e strategica
per la sua vicinanza alle Moli-
nette. Ma in ogni caso queste
sono valutazioni che spettano
ad altri». In via Rosmini attual-
mente ci sono 10 corsi di lau-
rea, per un totale di circa 1400
studenti: «Ogni considerazio-
ne dovrà essere fatta di comu-
ne accordo, ma c’è tutto il tem-
po per pensarci».

450
studenti

È il numero degli allievi del
corso di infermieristica che

potrebbero arrivare
a Beinasco

10
corsi di laurea

Rimarranno in via Rosmini,
a Torino, vicino alle

Molinette, per un totale
di 1400 studenti

Si può lasciare il pane pagato

IlsindacoMaurizio
Piazza:«Cisaranno
ricadutecommerciali
eoccupazionali»
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